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dicens’ dummody confervaretnr Quan-
angue tueei li Lacedemoni foflero
Soldati di profeflione, non gaftiga-
vano punto .quegli , che avevano
petfa la fpada nella battaglia , mi
ben quegli, che ui avevano lafciato
lo fcudo. il che era vn’infamia ap-
po diefli, ¢ doppoappo i Tedel bScutum
chi 4. Pex moftrare che ftimayano "eliq«ifee
meno gloriofo di acquiftare , chedi }Z:"f‘:;:
(aper confesvare , fervendo la (pada 1£.
ad artaccage , ¢ lo fcudo adifender- Gerg,
fi. Con maggior ragione aurebbero
meglio fatto i Vencziani, che fono
petfone di Roba, e di Cabinetto, di
noa impicgare , che lo fcado contro,
i fuoi Vicini , e d'applicate tute le
loro care agliaftari d Oidente, do-.
ve la fortuna era ftaca, loro -tanto
favorevole. -
La feconda caufa della loro rovi-'
naé la lentezza delle deliberazioni
loro. Egli ¢ vero che tal diferto &
loro commune ‘con tute le Repus
bliches Né fi pud dire cffer’ eftre=
mo appo di efli, ¢ che il Senaco lore
fembra qualche fiata addormentaro,
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